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RESOCONTO ULTIMA SBRONZA… 
 
Ciao Ragazzi, eccomi a voi per il resoconto dell’ultima partita 
disputata dal nostro beneamato Castelletto. Alle 11: 45 circa 
parte dal bar Mary Flowers il gruppo Alcooligans costituito da 
me, Liutprando, Henry Bodganov e il Filo. Il programma della no-
stra giornata prevede un pranzo luculliano all’Osteria La Piola 
in Val di Nizza, comprendente un tagliere di salumi e formaggi mi-
sti, primi piatti quali ravioli e maltagliati, secondi piatti quali polenta e cinghia-
le, salamini cotti e tagliate di carne con bicchieri di un eccellente Bonarda, 
fino al dolce, caffè E AMARI, insomma, un perfetto seminario enogastromico, 
prerogativa del programma Alcooligans di quest’anno. Ahimé, causa un mio 
errore di valutazione, dovuto alla mia risaputa gola, questo lauto banchetto 
ci penalizzerà parecchio durante il tifo alla partita, per evidenti problemi di 
pesantezza e digestione, in gran parte compensato grazie alla straordinaria 
forza eD inesauribile verve emotiva del Filo; merito della sua tenacia se riu-
sciamo a sostenere la nostra squadra fino alla fine. Ma veniamo alla partita: i 
nostri partono piuttosto bene contro avversari di caratura decisamente mo-
desta, prendono possesso del cen-
trocampo e arrivano diverse volte 
alla conclusione fino a passare in 
vantaggio grazie ad un preciso colpo 
di testa su calcio d’angolo del capita-
no Simone Costa e a raddoppiare gra-
zie ad un micidiale sinistro ravvicinato 
dell’attaccante Simone Sforzini. Il 
primo tempo termina così sul 2-0 per il 
Castelletto, ma nella ripresa accado-
no gli imprevisti che nessuno si sareb-
be mai aspettato dall’inizio e svolgi-
mento della partita, ma che a volte 
succedono nel mondo del calcio; nei 
primi sette minuti di gioco dall’inizio 
del secondo tempo, il Nizza riesce pri-
ma ad accorciare le distanze e poi a 
pareggiare, fino ad andare vicino addirittura al vantaggio. Incredibile. I nostri 
sembrano lenti e spaesati, ma dopo questa fase di difficoltà ritrovano il gol 
grazie ad una prodezza di Sanelli che, come un falco, raccoglie un pallone in 
mischia e lo spedisce alle spalle del portiere. Partita finita? Neanche per so-
gno, il Castelletto cede vistosamente terreno al Nizza che riesce a portarsi 
sul 3-3. A nulla serve la supremazia di gioco, peraltro sterile, dei verde-nero 
nei minuti finali, anche se caldamente sostenuti da noi Alcooligans, sospinti, 
come anticipato prima, dalla potenza del Filo. Beh, che dire, la squadra sembra 
tuttora piuttosto carente sul lato della personalità e della freddezza sotto 
porta. Sarà nostro compito sostenerla nelle prossime partite e fino alla fine, 
affinché, anche grazie a noi riescano a prendere piena consapevolezza dei pro-
pri mezzi e a disputare un campionato decoroso, come tutti ci auguriamo. Per 
cui, cari tifosi Alcooligans, NON MANCATE ALLE PROSSIME PARTITE DEI NO-
STRI EROI E ORA E PER SEMPRE, FORZA CASTELLETTO!!!!!!!!  (Marlon Blondo) 
 
PROSSIMA TRASFERTA: DOM. 21/11 A CASEI GEROLA!!! RITROVO ORE 13,30 P.ZZA MUNICIPIO! 

“L’ALCOOLIGANO” - anno VI°, nuova serie. Redazione: Casone Film, 
strada del Casone, 21—Castelletto di Branduzzo (PV) - 
www.casonefilm. org—info@casonefilm.org   
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BLA BLA BLA… (OVVERO: EDITORIALE) 

 
Su questo secondo editoriale della Nuova Serie parliamo 
de “L’Alcooligano”, ovvero la storia del giornalino che state 
leggendo… Esso è sempre stato associato al Collettivo 
Alcooligans, che come abbiamo detto sul passato numero 
ha seguito in maniera organizzata le sorti della Pallacane-
stro Pavia dal 2004 ai primi mesi del 2010… A pro, dome-
nica scorsa, ovvero il 7, ricorreva il 6° anniversario di na-
scita del nostro gruppo… Ma tornando alla fanzina, il primo 
foglio volante esce il 22 dicembre del 2005, con un mega 
titolone “Bisogna cantare!”, riferito, ovviamente, a chi veni-
va nella mitica curva / tribunetta del PalaRavizza. Si replica 
con il numero due il 29 gennaio successivo, ma per avere 

una prima rudimentale rilegatura bisogna aspettare il 19 novembre, sempre del 2006, 
quando “L’Alcooligano” inizia ad uscire stabilmente ad ogni partita casalinga della Edimes 
Nuova Pallacanestro Pavia. E’ la stagione di Stanic, coach Sacco e della storica cavalcata 
nei play off fino alla finale contro la Scavolini Pesaro, di fronte a oltre 5 mila spettatori… La 
stagione successiva si continua: si parla di resoconti di trasferte, della partita in program-
ma e di “Quasi seriamente…”, una rubrica che tenta di addentrarsi in tematiche extra-
cestistiche… Nuovo campionato ed il giornalino cambia look e grafica, assumendo il pro-
totipo attuale, e passando alle odierne 8 pagine. Satira e recen-
sioni del più e del meno prendono sempre più piede in un periodi-
co che ormai viene stampato in oltre 50 copie e distribuito non 
solo al palasport, ma anche in alcuni bar e circoli di Pavia città 
(Bar Italia, Sottovento, Radio Aut). Il 16 gennaio scorso esce me-
stamente quello che sarà l’ultimo numero della vecchia serie… 
Qualche giorno dopo, infatti, il nuovo direttivo degli Alcooligans 
emana il Comunicato Stampa in cui si legge di “sospensione a 
tempo indeterminato”, e anche se un gruppo di ex-Alcooligans 
continua la sua attività in tribunetta, tutti i marchi e gli affiliati del 
Collettivo restano nelle mani della vecchia guardia… Ma, come già detto sul numero scor-
so, a settembre si riparte dalla Terza Categoria di calcio. Gli Alcooligans tornano a cantare 
e a tifare! E il 30 ottobre, finalmente, è il grande giorno del ritorno de “L’Alcooligano”, con 
una novità: l’intenzione, da parte degli autori, di rendere questo giornalino una fanzina di 
contro-informazione tipicamente castellettese, cioè nostrana, allacciandola, nel titolo, alla 
lunga scia rossa della tradizione storica… Su queste pagine troverete news sportive sul 
Castelletto Calcio, interviste a personaggi del nostro paese, eventi culturali della Biblioteca 
e tanto altro… E chi ha voglia e/o tempo di contribuire a questa nuova realtà, ci mandi una 
mail a: info@alcooligans.it !!!! 
(Liutprando) 
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Il gol viene regolarizzato, ma susciterà polemiche, in quanto gli Old Boys, 
moralmente al tappeto, si rinvigoriscono. Pochi minuti dopo, infatti, arriva il 
3-3 ad opera di Liutprando, che riceve palla , completamente smarcato, ed 
insacca a porta sguarnita. Geko da una parte e Emi dall’altra mantengono il 
testa a testa. Miki dall’angolino trova un incredibile buco nella porta difesa 
dal Cicc, ma sul ribaltamento dell’azione un calcio d’angolo di Liutprando si 
trasforma in un perfetto assist per Prosciu che chiude i conti sul 6-6.   
A fine partita in sala stampa, capitan Moro ci ridà ancora su con la storia 
del portiere assente coinvolto in impegni sessuali a pagamento… ma il 6-6 è 
un risultato giusto? “Alla fine sì, ma è stato viziato dall’episodio di Cinzio a 
terra. Appena Dodo rientrerà fra i ranghi saremo più competitivi”. Pittore-
sco il commento di Cinzio: “il Panzer, anche se seduto in tribuna, rompe u-
gualmente i coglioni. E anche i vecchi che giocano a tennis hanno rotto i co-
glioni! Che vadano a giocare nel ‘pallone’ e facciano venire in palestra la Gaia 
G...a”. Chiude Liutprando: “Abbiamo 
sfiorato il tris consecutivo di vitto-
rie, ma va bene così. Noi autori di 
una buona prova corale”. Nuova sfida  
lunedì alle ore 20, presso il c.s. di 
Bressana! 

LE PAGELLE 
 

YOUNG TEAM:  
FORMAGGERE 6,5: non ha colpe sui gol, ma è meglio fuori dai pali; GARO 
7—gioca bene, spadroneggia a metà campo e realizza 1 gol di pregevole fat-
tura; CINZIO 7,5: il migliore dei suoi, sbaglia giusto un paio di disimpegni e 
gli manca solo il gol; GEKO 6,5: si vede poco, ma realizza 4 gol importanti; 
MORO 6,5: prestazione non eccelsa, ma l’eurogol è da antologia 
OLD BOYS:  
CICC 6,5: vedi il collega “Beppe”: non fa brutte cose, ma si fa beffare da un 
gol di Geko nel finale; LIUTPRANDO 6,5: come sempre una prestazione 
condita da grinta e cuore; PROSCIU 7: gioca bene e segna i gol decisivi (e 
beffa gli avversari con eccessi di esultanza :); BOBONE 6,5: alterna buone 
giocate a meno buone; EMI 7: si sacrifica molto per la squadra ed infila 3/4 
stoccate vincenti... 

(ha collaborato: Dr. Fighini) 

LA PARTITELLA DEL 

 
 

FINISCE 6 A 6 L’ETERNA SFIDA FRA 
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SPORT : BLACK-GREEN CORNER 

 

LA PARTITELLA DEL 

LUNEDI 
PARI FRA LE POLEMICHE 

FINISCE 6 A 6 L’ETERNA SFIDA FRA 
YOUNG BOYS ED OLD TEAM 

BRESSANA—Iniziamo il resoconto della sfida 
settimanale fra le 2 compagini con le dichiara-
zioni di capitan Moro (Young Boys) che ci tiene 
a sottolineare: “Il mio team era rimaneggiato, 

perché avevamo fuori il portiere titolare che era in un motel in dolce compa-
gnia… mentre gli avversari erano al completo”. Dopo un sostanziale equilibrio 
che dura almeno 10’, è Prosciu che sigla la prima rete per gli Old Boys. Imme-
diata la risposta dello Young Team, che pareggia e si porta sul 3-1 con un eu-

rogol di Moro. La “svolta” della gara accade nel capovolgimento di fronte: Pro-
sciu sigla la seconda rete , ma non si avvede che l’avversario Cinzio è a terra 

 
 

Alagna—Dorno S.Rocco 
Castelletto—Casteggio FBC 

Lungavilla—Nizza  
Montebello—Mezzanese 

San Giorgio—Casei 
Silvano—Retordibo 

LE PARTITE DI OGGI 
 
 

S. Giorgio Lomellina 15 
Montebello della Battaglia, Casei Gerola,  

Retordibo 14 
Casteggio, Dorno, Mezzana Bigli 11 

Silvano Pietra, Lungavilla 9 
CASTELLETTO 8 

Ponte Nizza 2 
Alagna Lomellina 0 

CLASSIFICA 
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RADIO CASTELLETTO LIbERA 
 

SE SEI SCEMO TI TIRANO LE PIETRE, 
SE SEI PIETRO TI TIRANO GLI SCEMI 

 
L'ignoranza è molto importante di questi 

tempi. Sì, ho detto proprio ignoranza! Nel 
passato veniva considerata quasi come una 

forma di morbo e, di conseguenza,  le perso-
ne da esse affette venivano sempre evitate o 

considerate inferiori; tutt'ora, al contrario, 
ha assunto un carattere massimo, con una 

tale contaminazione da invadere tutti i campi 
inerenti al potere e alla massa, dai mass-

media alle radio, dalla politica alle discussio-
ni dei bar, dalle fiere di paese agli orsi tibe-
tani... l'ultima affermazione è senza senso? 

Credo e temo proprio di no, purtroppo! Basta 
pensare solo a quante persone idiote  troviamo sullo schermo del nostro te-

levisore ogni volta che si accende volontariamente oppure involontariamente 
su un canale qualsiasi e le risposte cominciano a comparire chiare ai nostri 
occhi. La gente viene continuamente bombardata da notizie giornalistiche e 
tele-giornalistiche utili come un mulo su una sedia a rotelle , programmi ba-

sati sulla finzione , informazioni legate a vip che meriterebbero la minima 
attenzione che un australopiteco in smoking abbia la voglia di dar loro. Tutto  
crea un rimbambimento generale quasi come un’esplosione di stupidità omi-

cida, che si trasmette a quattro mach al secondo.  Soluzioni possibili non 
esistono, se non il far finta di niente; l'importante è stare bene con sé stessi, 
tanto è già stato dimostrato che nul-

la, se non la forza bruta, può avere la 
possibilità di cambiare certe situazio-
ni. Di conseguenza se mostrano pro-

grammi sul gossip basta cambiare 
canale, se in una stazione radiofonica 

trasmettono canzoni trite e prive di 
valori spegnete la radio, se leggete 

articoli che parlano del nulla sul nulla 
buttate il giornale. L'unica cosa di cui 

sono sicuro è che se accendete un 
televisore e vi dice stronzate, questo 
non vuol dire che sia guasto, ma che 
funziona maledettamente bene. E se 
mai in questo paese verrà legalizzato 

l'omicidio sarò in prima fila con un 
buon tec-9 in spalla! (El Brujo) 
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RECENSIONE LIBRI... 
Ciao ragazzi, il mese scorso ho assistito a Bressana Bottarone alla 
presentazione del romanzo “Il cuore in fondo al bicchiere” della 
scrittrice Nicoletta Mussi di Cava Manara (PV). Il libro sarà presenta-
to anche presso la Biblioteca Comunale di Castelletto di Branduzzo 
giovedì 18 novembre alle ore 21, quindi non anticipo nulla in merito 
a questo imminente evento; quello che invece voglio fare è esprime-
re a voi le emozioni che ho provato nell’assistere ad una grande di-
mostrazione di altruismo, coraggio e umanità da parte di persone 
straordinarie. Ho appreso che, per quanto il destino e la vita possa-
no colpirci duramente, possiamo sempre trovare in noi la forza per 
rialzarci in piedi e che lo spirito umano trionfa sempre sulle avversità. Spero proprio di 
avervi trasmesso la curiosità e la voglia di essere presenti alla serata che si terrà presso 
la nostra Biblioteca, poiché ho sentito su di me una volontà intensa di toccare il cuore 
delle persone che consiglio veramente a tutti di condividere.  Il libro sarà presentato gio-
vedì sera alle ore 21:00 presso la nostra biblioteca; relatrice sarà la scrittrice Elisa Con-
tardi; parteciperanno esponenti del Ser.T. di Pavia. Ingresso gratuito + rinfresco. 
(Marlon Blondo) 

 

 

...e RECENSIONE CD  
Tanto tempo è passato  a Torino dall’epoca dei Mods, ma nonostante 
l’acqua sotto i ponti  il nuovo disco degli Statuto “E’ già domeni-

ca” (Sony Music)  risulta di grande attualità: 14 brani in cui riemergo-
no l’estetica ska e rock-steady  in salsa tricolore, la consueta ballabili-

tà, gli umori, le utopie e il clima di quelle stagioni di occhiali scuri, 
giacchette e cravatte nere d’ordinanza.  La band è in forma, carica di 

ironia  e febbricità,  sullo sfondo della passione per il calcio di una 
volta, precisamente di quelle antiche domeniche  trascorse in curva 

Maratona.  Il disco, coaudito da grandi ospiti, è uno sguardo in questa società balorda e piena di problemi, da  
Io salgo, rabbiosamente dedicata a tutti gli operai che lottano, a Rabbia e Stile, in cui la potenza dello stile 
Mod lacera l’ottusità sociale. Oltre a due omaggi a Ron (Una città per cantare)  e ai Righeira (Vamos a la 

playa), è lo sport più bello del mondo che accompagna questo loro ritorno sulle scene, e lo fa con Controcal-
cio, scritta da Enrico Ruggeri. Insomma, gli Statuto tornano protagonisti di un tempo che sembra risvegliarsi 
di nuovo e di un mondo che non si arrende, che si rimette gli occhiali neri, prende la rincorsa, mira e torna a 

fare gol.   
(dal sito www.beatbopalula.it) 

5 

 

 

DUE CHIACCHIERE CON... 
Lele Armellini, classe 1950, Presidente dell’Associazione Cal-
cio Castelletto. Pensionato, residente a Voghera, ex giocato-
re nero-verde, con un grande sogno nel cassetto: fare della 
nostra squadra di calcio una solida realtà sportiva… Siamo 
andati a trovarlo nella sede della calcistica di via Casarini 

per scambiare 2 chiacchiere con lui...   
Come ti sei avvicinato al Castelletto Calcio? 

“Fondamentalmente per 2 motivi: riavvicinarmi al mio paese 
natale e ritrovarmi con gli amici di sempre” 

Cosa ti ha spinto ad accettare la carica di Presidente? 
“Ho giocato a pallone nell’A.C. Castelletto diversi anni fa e 
mi è sempre piaciuto il calcio a livello dilettantistico. Tutta-
via ero all’oscuro delle responsabilità che si hanno nell’essere dirigente e presidente di 
una società sportiva; ma nonostante questo gli amici mi hanno chiesto di fare il Presi-

dente. Così ho deciso di mettere a disposizione la mia esperienza gestionale ed azienda-
le, credendo che ciò avrebbe dato qualche contributo”. 

In estate è stata allestita una squadra competitiva, ma ad oggi ha raccolto solo 8 punti 
in 7 giornate… Come mai? 

“La prima in classifica ha 15 punti, quindi solo 7 punti in più di noi… Il nostro obiettivo 
stagione è e rimane quello di centrare i play off, anche se le nostre avversarie dirette 

sono molto agguerrite. Io ritengo che abbiamo aree di miglioramento su cui intervenire, 
per esempio migliorare la tecnica e il carattere della squadra. Penso che non ci sia nulla 

di pregiudicato, anzi, ci sono ancora i presupposti per fare un campionato onorevole” 
Domenica scorsa a Ponte Nizza cosa è mancato per vincere la partita? 

“A Ponte Nizza ci sono stati 5 minuti di follia, in cui abbiamo regalato 2 gol…  Domenica 
scorsa abbiamo fatto tutto noi: i nostri gol e quelli degli avversari. Fa rabbia buttare via 
dei punti così come è accaduto in questo avvio di stagione: con quelli saremmo già in 

zona play off”. 
Contro il Casteggio che reazione ti aspetti? 

“Avremo di fronte una avversaria molto forte e che sicuramente ha obiettivi importanti: 
sarà una sfida molto difficile, ma ho riconosciuto nella nostra squadra  la capacità, nei 
momenti duri e contro avversari più forti, di dare fondo alle proprie energie e determi-

nazioni. Mi auguro, quindi, un risultato positivo”. 
Quali sono ad oggi le reali prospettive per il futuro prossimo? 

“Quando entrai in dirigenza ebbi l’impressione che l’A.C. Castelletto fosse una associa-
zione che si reggeva solo su poche persone. L’obiettivo che ci siamo posti è stato quello 
di allargare l’organizzazione  e coinvolgere più persone possibili, per avere nuove idee e 
forze, e per far diventare la  A.C. un tessuto sociale di Castelletto. Quindi stiamo portan-

do avanti progetti di comunione di intenti con altre realtà presenti ed ad oggi è stato 
raggiunto un grosso risultato, grazie al contributo di Comune, Pro Loco, Auser, Bibliote-
ca, ecc… I nostri obiettivi per il futuro sono: diventare sempre più parte integrante del 
paese, allestire ed investire nel settore giovanile, trovare sponsor per raggiungere tra-
guardi importanti e far vivere lo sport come scelta di vita e di opportunità per i giovani” 

(m.c.) 


